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Condivido o,nzitutto lriutervento di fbanco È1. che ha dato inizio alla cliscussionee
sia nel eontenuto che nel tono. E 1o sondivido, anche per iI 'oer-q:o,

ritenendolo, adesso, qucr,nto t:ai oi;..;ortu::.o a chii.:,r'i:'c r1i',a.-,ili.i,.z:ir,r.3

t'i ::.';:si :-l- "l:t-, '':. :'t..t-;'; 1 r 't,1- -1',::'-;:. ,'- 
"

Condivido Ie critiche - d':re - alla segreteria.

Condivido anche lraecenno critico ad una parziale strumentaliazazio e del

Centro tÈ e allrinfluenza che sulla sua azione può avere arruto Ia latente vel-

leità di dar vita ad un centro di potere con fini parzialment,e este"rrf Sft"to"i

centro st,esso.

Penso che sia necessario, finalmente, ehiarire ruale delle due anine che hanno,

male, convissuto nel centro debbr; a,vere la p:'eval€DZ&e Mi riferisco da un lato

alltaspetto delIa ricerca e della eleaborazione teorica, della scientificità

(cliciamolo in sens naterialista rtrialettieo, naturalmente); dalltaltro allÀs

volontà. di intervento diretto in qualche modo nelle situazioni sia nelltarea

consideratc; sia in Italia.

§tanto allrazione della segret,eria debbo dire chel se è eertament,e vero che Ia

rrnebulosità" degli scopi proposti e le frequenti correzioni o richieste di cor-

rezione della clirezione hanno indubbiaente frenat6 e sviato detta azione, è

però altrettanto vero che esss azioneè stata assai meno efficacerÈix{rri

soprattutto neleorso del prino anno di lavorol di qu I che pure evreì:be potuto

essere nelle cobdizioni dete.

Iù particolare il segretario non è stato iu grado di svolgere fin dallrinizio

è. ^ ^ L---L r. rr ,4i- !e non-in parte in grado di svolgere tutt,ora, nonostante lt6,mpliament6-organicoT

per deficioze voui strutturali e operative, voui anche di corattere personele-
_J,.^ -qualitativo, non èfrrrx. ir; groclo per nulla di svolgere una, almeno.dolìe frrnzi«xti

affitlo.te"ll-i no',ros'ca;rt,c -,;'iio (a mezzo, a un querto di servizio) e cioè quella



di trricercatoretr. Il nostro segretario ha sempre fatto tutt,altro e non t1s

mai rrri cercatotrnul I a.

Ora, per avventura, mi sembra ctre it coq;ito di '!ricer3"tà.3}}uÉ3."1$t3"E$[t],g

rio, per ogni mebro rìel centro, per tutto iI centro, sia il più ir:rportant,e

e il più, o il solo, caratterizzante ed anche decisariente utile. II Centro

ri cer
ea,

N,

§J
{N

deve essere, per quel che può/un pensatore colletl,ivo o alseno un organizzal,ore

rli,pensiero, perchè su1 terreno che ei oceup& qui è la lacuna più grave de1

moviruento sociarista moncliare, per i1 .1uale 1e opera di Fanon, 8ai"*l;"ff§f,*o'li castro

avuto e hanno ryrrl sapore tli novità e di esplosività proprio perchè si contrappon-

gono a, una decisa careuz& tli indaginel di approfonclimento e quindi di proposte

e di iniziativel a,d uni', aaeroscopiea rrsprorryedutezzatt di utile bagaglio ideolo-

gi co.

Dico che è fondarnentalnente*,.uesta manea,nza, d.i approfondimento ,scientifieorl

(serpre cta intenclersi nel senso det,to) che vanno imputate le lacune operative,

1e sotiovalutazioni, Ie incertelzze, 1e occa,sioni perrluie, g1i 
"n""o""i [à!"fi*à"o

caratterizzato cla annòeanor& iI movirrrento socialista.per quel che riguarda il

nostro t,ena.

Er su questo punto che la nostra iniziativa, per modesta quantitativanente e

qualitativa che sial nonffossraltro che come richiamo drattenzione, può essere

utile e necessariae coerente e non provinciale. ' -

sorropfil*3$t[3rrtto.io, se dobbiau:o seiogliere e dissolvere finalrnent,e la nebÉlosar

ad ogni accentuazione attivistica e operativistica della nostra azione. Tale

a,ecentuazione da un lato fatalrnente ridurrebbe Ia nostra rieercir, a urero giornalisgto

e collezionismol e dallraltro ci impegnerebbe in gtti latu sensu di soutien - sia

pure Baga,ri dÒn nego di tipo più penetraute e inteÌIeft,uafe - ehe però nel fonrlo

non vedo come potrebbe essere diverso e più producente di quello fli un qualsiasi

eonritato anticoloniculista, generale o specializzato, La differertza,- ma è un male-

potrebbe essere solo nella presenza in noi (o in alcuni di noi) ai finl politici



rtnazionalòrt 
"utonomi 

e diversi da quelli generalmente propri di tali comitati e

Itesigenza - latente ma esistentez e }iorganti ha ragione e Ia negativa di Sr roD

mi convince - dir porsi in clualche modo cotrle un centro cli potere e di influenza

parti colari o

Inciubbianente più questa seconda ehe Ia prinrr. è Ia. s!1scla finora seguita e che,

va tiett,o, le proposte di S. tendono a far prosegrrire di gran corriera.

IIo già esposto Ie ragioni per cui credo che la scelta sarebbe errata. Inoltree

una azione del generer per arrivare a un minirao di efficaeiar dovrebbe a,vere urla

base trmaterialerr di mezzi e di uomini enormemente più vasta di quel che non sia,

oggi e non posse cotuunque mai essere.

Viceversa, per la scelta che ritengo si debba fare2 i mezzi a disposizionel anche

se dovessero subire tlecurtazioni in futuroe potrebbero ancora essere suffieiento

per un programl:Ìa, minirao utile.

passando senztaltro alle proposte ritengo che si debba:

A) accurtua,r'e lf irnpegno cli ricerca e di elabor&zione ideologica

B)sutrortiinare & tale scopo e lirnitare a rluanto per tale scopo è utile e inclisl:en

sabile, i trcontattir; eliminando in ogni caso ogni scivolannent,o in senso inter-

veniist,ico e agitat'orio. Qui certo è un punto criticor Nessuno viene a' noi per

darci qualeosae me, solo per chiedere; dovreho arlivare aI punto che ci sia

chiesto soprattutto quel che possiamo e vogliamo clore @t,
\ %.,

C)trascurare assolutament,e ogni pretesa di collocazione come forza 'tautonomtt!--

§9i.i**fiIIliilItrr""*$il*o moviruent" ;Gta"perai o; altrirnenti rischiamo

solo cli far fraintendere qualsiasi nostril discorso e renderlo assai più partico

lare e provinciate di quel che non debba e rron possa e§s€r€o

D) ristrutturare su tale impostazione i conrpiti e i nodt di lavoro della segre-

teria e prowedere r1i conseguenza, a, un riesa,me in tale luce della attitudine e

dello quali
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qualif'icazione personale ciellraddetto o degli add,-,tti1 arrivando, se de1 c&so1

all t esonero di chi non ritenesse 1 er sè di poter o voler seguire Ia via pro-

postq o potesse essere titenuto inidoxreo a sostenere ideguatament,e i compiti

affidatigl i.

Q anto al modo e allrimpegno di lavoroe credo che Ie considerazioni e esorta-

zioni di Dino siano essolì-rèanente pertinenti e 1e riciriarno integralnrente.

E) arnpliare la base operativa cìe1 centro, a,ssolutatrente chianando e, collaborare

altre persone e gruppi interessati ad una ricerea qualificatae ma aperta.

Questo risultatoe fiuora sempre predicato ma mai ottenuto e forse neppure perse-

guito con vero ir.rpegnoe potrà essere facilitato dalIa cÌriarificazione rìi cui

aI punto C) in ortline alltabbandono di ogni pretesa cli volBr costituire un

piccolo autonomo gruppo rli potere chel magari anche involontariamenter si sia

coltivata o fatta apparire u,llresterro some plausibile.

F) .A.ccentuazione iiellrir:pegno di lavoro colletfivo, con convegni regolari e

e Éttigz*nxi geuerali bisettinanali (martedi e venerdi): u.no per relazione,

discussione e elaborazione colletivar lraltro per Ie recisioni interne (coI che

ci si costituirebbe tutti in d.irettivo), Ie inclicazioni bibliografiche, Ia sehe-

datura ecc.

G) impostazione de1 bollettino tttematicansenterr, gor,:e aggiornauento sui fatii

itv-.rouu'ljr, sui datiareperiti, suille eose lette - quindicinalmente - che in-

teressino i teni di ricerce §u cui è in corso il lavoro del gruppo.


